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Silvia Pedemonte

Duecento  candidati  
hanno centrato l’o-
biettivo e si stanno 
immatricolando, 

all’Università di Genova, per 
diventare  ufficialmente  stu-
denti di un - quantomeno tra-
vagliato – primo anno di Medi-
cina. Per i restanti 140 posti li-
beri, visto che l’Ateneo con se-
de in via Balbi per l’anno acca-
demico 2025/2026 ha fissato 
il tetto massimo a quota 340 
matricole, la partita è ancora 
tutta da giocare. Fra crediti da 
recuperare, nuovi esami da so-
stenere, graduatorie a scorri-
mento. E il nodo, non seconda-
rio, dei ricorsi.

È un ginepraio ancora tutto 
in divenire il semestre filtro in-
trodotto, quest’anno, su volon-
tà della ministra Anna Maria 
Bernini come nuovo metodo 
di selezione per gli studenti di 
Medicina, Odontoiatria e, do-
ve è presente (non a Genova) 
Veterinaria. A livello naziona-
le la graduatoria ha promosso 
22.688 dei circa 54 mila stu-
denti: un risultato reso possibi-
le solo dal decreto – introdotto 
in corsa, il 22 dicembre- che di 
fatto ha permesso l’accesso al-
la graduatoria anche a chi non 
ha superato tutti e tre gli esami 
previsti nel semestre filtro (Fi-
sica, Chimica, Biologia).

Per quanto riguarda l’Uni-
versità di Genova: il secondo 
appello del semestre filtro, lo 
scorso dicembre, è stato supe-
rato solo dal 12,5% degli stu-
denti per quanto riguarda l'esa-
me di Fisica; dal 14,92% per l'e-

same di Biologia; dal 26,6% 
per la prova di Chimica.
COSA SUCCEDE ORA
Fra primo e secondo appello, a 
Genova, si sono presentati 900 
candidati. Di questi: 200 han-
no preso almeno 18 (la suffi-
cienza) in tutte e tre le prove e 
si stanno immatricolando. Per 
loro, quindi, c’è la certezza di 
essere iscritti a Medicina. E gli 
altri? Secondo i correttivi in-
trodotti dal decreto del 22 di-
cembre anche chi ha passato 
un solo esame o due esami su 
tre risulta idoneo ma deve recu-
perare i Cfu (i crediti formativi 
universitari) mancanti. In pra-

tica: deve superare gli esami 
non passati fino a ora. 

«Faremo due appelli - spiega 
il  professore  Piero  Ruggeri,  
preside della Scuola di Scienze 
mediche  e  farmaceutiche  
dell'Ateneo genovese e ligure- 
uno, indicativamente, sarà il 
10 febbraio e l’altro, distanzia-
to di almeno 14 giorni come 
previsto dal Ministero, entro il 
28 febbraio. Gli esami saranno 
con risposta multipla, diversa-
mente dalle prove sostenute 
dai candidati nelle scorse due 
prove». Non ci saranno corsi di 
recupero, nel mentre. 

Il quadro finale di chi effetti-
vamente entrerà a Medicina si 

avrà, quindi, dopo questi ulte-
riori due appelli (e dopo lo 
scorrimento della graduatoria 
generale). Chi non riuscirà a 
centrare l’obiettivo avrà come 
possibile strada l’iscrizione ai 
corsi affini - come Biotecnolo-
gie, Scienze biologiche, Farma-
cia - con il riconoscimento dei 
crediti maturati durante il se-
mestre filtro. «E come Confe-
renza dei presidi, a livello na-
zionale,  abbiamo chiesto  la  
possibilità al Ministero di ria-
prire i bandi per percorsi, co-
me  Scienze  infermieristiche  
dove - continua il professore 
Ruggeri - a livello nazionale ci 
sono ancora posti vacanti». Sul 
semestre filtro, alla luce di que-
sto percorso non semplice, il 
preside Ruggeri dà un giudizio 
in chiaroscuro: «È condivisibi-
le il metodo differente rispetto 
al test di ingresso ma questa 
modalità ha messo in luce le ca-
renze formative degli studenti 
legate al percorso scolastico. 
Altro punto: i candidati hanno 
dovuto sostenere nella stessa 
giornata tre esami a distanza 
di  pochissimo  tempo  l’uno  
dall’altro: una cosa che non ac-
cade mai, in nessun corso».
IL RICORSO
E intanto sono già decine, fra 
Genova e la Liguria, i firmatari 
del ricorso al Tar, il Tribunale 
amministrativo  regionale,  
avanzato a livello nazionale 
da  Sinistra  Universitaria  e  
dall’Unione degli Studenti Uni-
versitari contro il semestre fil-
tro. «Ricorrere significa chie-
dere alla giustizia amministra-
tiva di intervenire - spiega Mi-
chele Ciulla, senatore accade-
mico di Sinistra Universitaria 
all’Ateneo genovese e ligure 
-quando una procedura che ri-
sulta irregolare, discriminato-
ria o costruita in modo da viola-
re il diritto allo studio». Il ricor-
so resterà aperto per eventuali 
sottoscrizioni fino al 15 genna-
io. «Agli studenti è stato chie-
sto di frequentare mesi di lezio-
ni senza alcuna garanzia di ac-
cesso al corso - riflette Stefano 
Garibaldi, studente di Medici-
na - e di affrontare poi una pro-
va nazionale che, nei fatti, la-
scia fuori sette candidati su die-
ci. Non è un sistema trasparen-
te, né equo. Per questo abbia-
mo deciso di attivarci sul pia-
no legale». —

RIPRODUZIONE RISERVATA

Rete ligure dei trapianti,
in campo dodici ospedali
«Passo in avanti decisivo»
Bonsignore: «Grande supporto per individuare i donatori»

Alessandra Rossi

La  si  attendeva  dal  
2009, da quando era 
stata emanata la legge 
regionale che discipli-

nava l’organizzazione dei pre-
lievi e dei trapianti di organi, 
tessuti e cellule, in linea con le 
disposizioni  nazionali.  Con  
una delibera di giunta del me-
se scorso, dopo 17 anni, la Re-
gione ha istituito la sua Rete 
dei trapianti,  strumento che 
punta a garantire più efficien-
za, sicurezza e maggiori oppor-
tunità di intervento. «Dal pun-
to di vista pratico cambia mol-
to - spiega il coordinatore del 

Centro  regionale  trapianti,  
Alessandro Bonsignore - Quel-
lo che si è verificato fino ad og-
gi è stato un approccio quasi 
volontaristico  delle  singole  
realtà dei trapianti. Ora invece 
diventa strutturato: in ognuna 
delle 12 terapie intensive della 
Liguria avremo un coordina-
mento locale, sia dal punto di 
vista funzionale che operati-
vo, che sarà di grande suppor-
to  nel  cosiddetto  “procure-
ment”, ovvero nell’individua-
zione di potenziali donatori. 
Questo - aggiunge - è un passag-
gio decisivo per consentire al-
la regione di fare quel cambio 
di passo atteso da anni: il 2025 

è stato il terzo anno consecuti-
vo in cui i trapianti in Liguria 
sono aumentati, ma occorre fa-
re uno step decisivo di “allun-
go” e la Rete va in questa dire-
zione».

Le 12 terapie intensive coin-
volte sono, oltre Villa Scassi, 
Galliera, San Martino, Gaslini 
ed Evangelico Internazionale 
di Genova, anche quella dell’o-
spedale di Lavagna, di Sanre-
mo, di Imperia, del Santa Coro-
na di Pietra Ligure, del San Pao-
lo di Savona, del Sant’Andrea 
della Spezia e del San Bartolo-
meo di Sarzana. Alla rete si af-
fiancano inoltre la Fondazione 
Banca degli Occhi Lions Mel-

vin Jones, i due Centri Trapian-
to di Cellule Staminali Emopo-
ietiche, i due Centri di Procrea-
zione Medicalmente Assistita 
e il Registro regionale dei dona-
tori volontari di midollo osseo.

Dai dati diffusi dalla Regio-
ne, emerge che l’attività di do-
nazione e trapianto è in legge-
ra crescita: se nel 2023 sono 
stati 78 gli organi trapiantati, 
nel 2024 si è passati a 85 e, lo 

scorso anno, a 87. L’assessore 
regionale alla Sanità, Massimo 
Nicolò ricorda che ai trapianti 
di organi si aggiungono quelli 
di tessuti, come le cornee: «Ri-
dare la vista alle persone - ha 
sottolineato - è un valore ag-
giunto. Nel 2024 sono state 
245 le cornee prelevate, nel 
2025 sono state 318. Per quan-
to  riguarda  i  trapianti,  nel  
2024 sono stati 111, lo scorso 

anno 116». I donatori effettivi 
nel 2024 sono stati 30, lo scor-
so anno 37, e sono cresciute an-
che le segnalazioni (cioè i po-
tenziali donatori) da 55 a 57, 
con la Liguria settima in Italia 
per numero di trapianti in rap-
porto alla popolazione. Risul-
tati che la Rete regionale pun-
ta a far crescere ulteriormente. 
«Come Regione, siamo stimo-
lati a mettere in atto iniziative 
comunicative per invogliare le 
persone a donare. Un passag-
gio importante è l’assenso al 
momento del rinnovo dei docu-
menti d’identità: dovremo fa-
re un’azione sugli uffici dell’a-
nagrafe per stimolare questo 
processo».  Anche perché  da 
questa scelta dipende la vita di 
una persona: ad oggi in Liguria 
sono 80 le persone in attesa di 
un trapianto di fegato, 20 i 
bambini che aspettano un re-
ne, oltre 100 invece gli adulti. 
La Rete mira a ridurre l’attesa, 
ma anche - auspica Bonsigno-
re - ad «aprire alla possibilità 
di avviare altri programmi di 
trapianto oltre quelli di fegato 
e rene, riportando in Liguria 
banche di tessuti e cellule». —
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Medicina, c’è il via libera
per duecento matricole
Ora altri due appelli 
mentre scattano i ricorsi
Prima scrematura dell’Università sui 900 candidati iniziali
Restano 140 posti vacanti: nuovi test dal 10 febbraio

Candidati in fila per partecipare ai test di Medicina al Waterfront

Via alle iscrizioni per 
corsi,  itinerari  ed  
eventi culturali dedi-
cati ai pensionati e a 

chi vuole una vita attiva e pie-
na di esperienze organizzati 
da UniAuser Genova. Ieri mat-
tina, presso il Salone del Mag-
gior Consiglio di Palazzo Du-
cale, è stata presentata la pro-
posta accademica per il pri-
mo semestre 2026 dell’asso-
ciazione di promozione socia-
le che opera nel campo della 
cultura, con la finalità di pro-
muovere la conoscenza e le re-
lazioni sociali per una miglio-
re qualità della vita e l’invec-
chiamento attivo. Molto ap-
prezzato l’intervento di Ester 
Armanino, così come la pre-
miazione dei soci più affezio-
nati all’associazione. Un mo-
mento di emozione nel ricor-
dare Giovanna Rotondi Ter-
miniello, una delle fondatrici 
di UniAuser Genova, venuta a 
mancare alla fine del 2025.

Il programma 2026 è artico-
lato in una proposta formati-
va costituita da diciannove 
corsi in aula e sette corsi prati-
ci e laboratori partecipati che 
coprono gli ambiti più vari: 
letteratura, arte, storia, lin-
gue, informatica e altro anco-
ra. Diverse iniziative inoltre 
comprendono anche passeg-
giate in città o nel verde geno-
vese in compagnia di docenti 
altamente qualificati. Il pro-
gramma integrale si può con-
sultare sul sito dell’associazio-
ne: www.uniausergenova.it

Docenti che accompagne-
ranno anche i soci di UniAu-
ser negli itinerari culturali, al-
tro fiore all’occhiello dell’as-
sociazione, che sono parte in-
tegrante della proposta for-
mativa - e che vanno a comple-
tare in molti casi un’esperien-
za in aula - oltre a un’apprez-

zata occasione di socializza-
zione. In calendario sono già 
previsti 10 itinerari culturali, 
che vanno dalla visita a Geno-
va di un pomeriggio a percor-
si di diversi giorni in Italia e 
all’estero, come il viaggio in 
Provenza, previsto per mag-
gio.

«In questo primo semestre 
del 2026 un’attenzione parti-
colare è dedicata al luogo d’ec-
cellenza del nostro vivere in-
sieme: la città - ha spiegato 
Luigi  Picena,  presidente  di  
UniAuser - Oggi le città devo-
no reinventarsi per affrontare 
le sfide della modernità: per 
questo molti dei corsi propo-
sti offriranno ai partecipanti 
chiavi di lettura e saperi per 
comprendere i cambiamenti 
in corso». Presentate anche 
novità per il 2026, come gli 
aperitivi letterari, un’occasio-
ne per approfondire grandi 
autrici della letteratura italia-
na in un contesto più convivia-
le. Durante la presentazione 
sono state fornite anche infor-
mazioni circa la proposta cul-
turale dei Circoli UniAuser di 
San Teodoro, San Fruttuoso e 
Levante.

Per iscriversi è possibile se-
guire la procedura sul sito a 
partire da oggi, oppure di per-
sona presso la sede di via Bal-
bi (al civico 29/5) solo su ap-
puntamento da concordare te-
lefonicamente o via mail nei 
giorni e negli orari di apertu-
ra al pubblico. Per contatti è a 
disposizione il numero telefo-
nico 010 25 310 47/48 oppu-
re la mail| segreteria@uniau-
sergenova.net. A disposizio-
ne  anche  il  sito  web:  
www.uniausergenova.it e la 
pagina facebook dell’associai-
zone. —

R. C.
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Corsi UniAuser,
iscrizioni aperte
Focus sulle città
e sui cambiamenti
Ecco l’offerta didattica per i pensionati

La presentazione di ieri della Rete regionale dei trapianti
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